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Inter: rocambolesca vittoria a Cesena 
0-0 a San Siro, ma gli umbri hanno più volte sfiorato 81 successo 

Il Perugia fa tremare 
un Milan addormentato 
Un gol di Sollier annullato (simulazione di fallo di Scarpa) - Occasione d'oro fallita da Agroppi 

^'iM.^nyrfuKitir^'^i. w V: ' *--*.\ii* 

MILAN - PERUGIA — Dna grotti pericoli corti dai rottonerl. Nella foto a sinistra, Albertosl sventa tu Agroppi (che ha superato Rive
r a ) ; a destra, Sollier (dietro • Bel) i ta per segnare un gol che l'arbitro annullare per simulazione di fallo di Scarpa (a terra). 

MILAN: Albertosl 7; Sabadi-
nl 5, Maldera 6; Turone 6, 
Bet 5, Biasiolo n.c. (dal 29' 
p.t. Anquillettl 5); Gorin 6, 
Benettl 6, Calloni 3, Rivera 
5, Chiamsi 3 (12. Tancredi, 
14. Vincenzi). 

PERUGIA: Mai-concini 7; Nap-

Si 6. Baiardo 6; Frosio 6. 
erni 7, Agroppi 6; Scarpa 

6, Curi 6, Novellino 7, Van
nini 6, Sollier 7. (12. Mali
zia. 13. Raffaeli, 14. Mar
cirei). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze 6. 
NOTE: A San Siro sono cor

si ancora quarantamila spet
tatori circa tra i quali 20.316 
hanno pagato il biglietto fa
cendo registrare un incasso di 
56.692.400 lire. La giornata è 
fredda, ma il cielo è sereno, 
tira un leggero venticello. Il 
terreno è in buone condizio-

Rivera e 
Chiarugi 
ai ferri 

corti? 
MILANO. 8 febbraio 

E pensare che per un'ora ave
va tenuto banco, nella veste di 
ospite, ad una trasmissione tele
visiva. In campo, invece, non è 
proprio riuscito a ripetersi. Unica 
consolazione: non ha mutato ve
ste. Rivera è infatti stato gentil
mente e pazientemente ospitato 
per 90* allo stadio di San Siro. 
Povere considerazioni, mentre a-
spettiamo di raccogliere le solite 
impressioni del dopo partita. 

La porta degli spogliatoi rosso
neri, se ce lo concedete, è più 
che chiusa. Nessuno ha il corag
gio di mettere fuori il naso per 
primo. Passano 1 minuti, poi fi
nalmente ci prova Trapattonl. che 
riconosce apertamente Li « schi-
feaza » mostrata dai suoi: « Bene 
il pari, ragazzi. Francamente po
teva andare peggio. Bravo Casta-
gner ». Non chiediamo altro, r i 
informano intanto sulle condizio
ni di Btasiolo e di Bet Stira
mento per il primo, trachelte per 
il secondo. Auguri. 

Esce Rivera, tenta con le solite 
risposte diplomatiche di sfuggire 
alla domanda sul battibecco in 
campo con Chiarugi. t'na cosa è 
chiara: fra 1 due, ormai, non cor
re buon sangue, e la rottura non 
dovrebbe tardare. 

Lasciamo cadere questa storia di 
antiche) ruggini e possiamo dalla 
parte degli umbri, che in coro 
recitano: • Potevamo anche vin 
cere, non avremmo rubato un bel 
niente ». 

« D'accordo, d'accordo... ma que 
sto Milan era un po' giù. non 
le pere Castagner? ». 

« Appunto per questo credevo d! 
farcela, ma Agroppi non ha vo
luto darmi la soddisfazione. Poi 
quello strano gol annullato... ». 
Non c'è dubbio. 1 vincitori morali 
sono loro. Complimenti. 

c. b. 

tato 
Cagliari - Roma 
Cesene-Inter 
Como-Napoli 

Fiorentina • Ascoli 
Leste • Sampdorìe 
Milan - Perugia 

forino • DOfOejns 
Verona • Juventus 

falermo-Varese 
Seiiilisiwdottaia - Ternana 

Ina • Salernitana 

L I QUOTE: al 4 * • tredici • 
L. 22.504.000; al 1.373 «do
dic i» L. tOX.000. 

ni. Biasiolo lascia il campo 
nel primo tempo per un ri
sentimento muscolare. Il sor
teggio antidoping è risultato 
negativo. Gli angoli l i u l per 
il Milan. 

MILANO, 8 febbraio 
E' andata bene. A chi? Al 

Milan naturalmente. Il dop
pio zero non ha certo pre
miato il Perugia che con un 
pizzico di buona sorte in più 
avrebbe potuto tranquillamen
te infilare le dieci statuine 
rossonere; il solo Albertosi, 
infatti, è risultato all'altez
za della situazione. Il che la 
dice lunga sull' andamento 
della gara. 

Da una parte una squadra, 
quella umbra, con idee chia
re, schemi precisi, accorgi
menti tattici assai redditizi; 
dall'altra un manipolo di fu
mosi pedatori, alcuni dei qua
li sono brillati per codardia 
cronica. Vero Chiarugi? 

Al di là, comunque, delle 
singole nefandezze è tutto lo 
impianto dei milanesi che 
scricchiola non appena viene 
sollecitato, e oggi gli umbri 
sono stati sul punto di farlo 
addirittura crollare in alme
no un paio di occasioni. Sul 
piano squisitamente tattico il 
Perugia è risultato vincitore 
tanto che la sua uscita dal 
campo alla fine è stata sotto
lineata da lunghi applausi, 
contrappunto ai fischioni sa
crosanti lanciati all'indirizzo 
dei beneamati traditori. 

Un Milan sgangherato, dun
que, in balia di un Perugia 
che ha ripetuto la magnifica, 
quanto sfortunata, prova con
tro la Juve. Là usci sconfitto 
pur avendo colpito due volte 
i pali, qui a San Siro è stato 
fermato una volta dalla tra
versa. due volte da Albertosi. 
e una quarta dall'arbitro, che 
non ha lasciato correre una 
plateale simulazione di Scar
pa. 

Vale la pena di appuntare 
per un attimo l'attenzione su 
quest'episodio un po' strano. 
Al 14" del secondo tempo in 
un contrasto con Bet appena 
dentro l'area. Scarpa vola a 
terra in modo tanto ingenuo 
da non trarre in inganno nes
suno, solo che lo sciagura-
tello non si è accorto che il 
pallone intanto stava finen
do sul piede di Solier. il qua
le infatti calciava in corsa se
gnando. ma l'arbitro aveva già 
fermato l'azione per punire 
la « recita » del numero sette 
umbro. L'azione era stata lim
pidissima e la conclusione a 
rete sarebbe stata il logico 
risultato, se Scarpa non si 
fosse improvvisato pessimo 
attore. 

Torniamo a parlare del Mi
lan. che riconfermava Biasio-
Io in mediana riportando Be-
netti al ruolo di centrocam
pista avanzato. Esperimento 
fallito quasi subito con l'usci
ta dal campo di Biasiolo per 
un risentimento muscolare. A 
sostituirlo viene mandato An-
quilletti. Non è stato questo 
un atto di coraggio della pan
china rossonera. Col senno di 
poi. naturalmente, sarebbe 
stato certamente più utile la 
sostituzione di Chiarugi o Cat
ioni con Vincenzi. Ma la pau
ra deve aver frenato Trapat
tonl, che ha obbedito al vec
chio principio del « primo. 
non prenderle ». E con que
sto Perugia come dargli tor
to? 

Chiarugi e Calloni oggi però 
hanno vvamente superato 
ogni limite. Il primo ha ba
dato tsclusivamente a salva
re le gambe, che fra l'altro 
nessuno minacciava, il secon
do ha continuato a nascon
dersi e le rarissime volte che 
si è fatto vedere, le sue mo
venze erano di una goffaggi
ne incredibile. Gli unici stop 
che Calloni riesce a fare, sia
mo sicuri, sono quelli in au
tomobile agli incroci strada
li. Certo il «fenomeno Callo
ni» pone un quesito interes
sante: quando segna, come fa
rà? Con raro senso dell'umo
rismo un giornale milanese 
del pomeriggio ha invitato il 
povero Egidio a fornire tali 
spiegazioni. Siamo sincera
mente curiosi di ascoltarle. 

E' giunto il momento di la
sciar parlare il taccuino, rac
contando che già al 7' il Pe
rugia ha « rischiato » di pas-

1 sare in vantaggio. 

Un cross a spiovere di No
vellino sorprende infatti Al
bertosl e la palla non entra 
in rete per un soffio. Sbatte 
invece contro la traversa fi
nendo sui piedi di Scarpa che 
calcia prontissimo in diago
nale, ma Albertosi si riscatta 
deviando in angolo. 

Due minuti dopo altra pro
dezza di Albertosi che dice 
no ad un bolide ancora di 
Scarpa. 

Poi arrivano le uniche due 
perle rossonere in tutta la 
partita. La prima la spreca 
malamente il tremebondo 
Chiarugi calciando sul portie
re dopo aver raccolto un otti
mo traversone di Maldera. La 
seconda la sventa Marconcini 
con una prodezza, su tiro rav
vicinato e al volo di Malde
ra che aveva ricevuto da Chia
rugi. 

Il Milan si addormenta e il 
Perugia manda alle ortiche, 
con Agroppi, la più facile del
le occasioni. Il guardiano di 
Rivera (ah già, c'era anche 
lui) conquista una palla a cen
trocampo approfittando del 
fatto che la difesa del Milan 
intanto è andata a bere un 
tè. Il buon Agroppi non può 
fare a meno di presentarsi 
solo come un astronauta nel
lo spazio davanti ad Alberto-
si che alla disperata esce dai 
pali. Come sia non si sa, ma 
nell'impatto con Agroppi è Al
bertosi a riemergere con la 
palla fra le mani. Dimentica
vamo di dire che nel frattem
po i difensori rossoneri era
no ancora al bar. Benetti si 
ricorda, al 47' del primo tem
po, che si può anche tirare 
in porta. Lo fa, ma con scar
si risultati. 

Nella ripresa la musica non 
cambia, anzi stonano sempre 
più i rossoneri, soprattutto 
dopo che la radio annuncia 
che la Juve sta perdendo a 

Verona. Il pubblico, come una 
volta, incita i beniamini, ma 
i milanisti non raccolgono 
queste manifestazioni di te
nero affetto. Loro, preferisco
no i fischi, massimamente 
Calloni e Chiarugi. Il pubbli
co li accontenta, l'amore è 
senza limite perdiana. 

Al 14' arriva lo « sceneggia
to » di Scarpa già descritto, 
cui fa seguito uno scambio 
di insulti tra Rivera e Chia
rugi. I due ormai non si com
prendono proprio più. 

Fino alla fine il solo Be
netti cerca la via della rete. 
ma i suoi bolidi da lontano 
non impensieriscono più di 
tanto Marconcini. Il resto è 
un insulso tirare a campare. 
Voltiamo, dunque, pagina. 

Carlo Brambilla 

Un'opzione 
dell'Inter 

per Deyna? 
CESENA. 8 febbraio 

(R. in. ni.) Chiacchierando, chiac
chierando. le t u » vengono a cal
la: l'Inter, dopo la sparata, di ito-
niprrtl per Crujff. è già corsa ai 
ripari nel caso di una riapertu-
ra agli stranieri opzionando addi-
ritlura l)vjna. Col rjiocatore l'ac
cordo è già raggiunto, rd anche 
la Federazione polacca, dopo i no
ti precedenti, non poteva più dire 
di no. 

Se poi la notizia e vera, o mes
sa li apposta per far ledere che 
il dottor Fraizzoli non «• di molti 
gradini al di sotto dell'avvocato 
Agnelli, questo non si sa. Oggi 
come oggi, dopo quello che si 
era visto negli ultimi tempi, per 
il tifoso nerazzurro è già (anlo 
aver vinto a Cesena. Senza Deyna. 
E, perbacco, senza Mazzola. 

In extremis il gol-partita di Boninsegna alla «Fiorita» (3-2) 

Lezione di grinta a Cera e C. 
dei giovani orfani di Mazzola 

Raggiunta dopo essere stata in vantaggio per 2-0, l'Inter ha agguantato il successo proprio allo sca
dere del tempo con una punizione flel suo cannoniere - 1 cesellati hanno peccato di presunzione 

UVItCATORI: autorete di Ce-
ra (C) al 18* del p.t.; Ce
sati (I) al 3', Frustalupl 
(C) su rigore al 28', autore
te di Giubertoni (I) al 40', 
Boninsegna (I) al 45' della 
ripresa. 

CESENA: Boranga 5; Cecca-
relli n.c. (dal 33' del primo 
tempo Petrilli «), Oddi fi; 
Zuccheri U, Danova 5, Cera 
5; Bittolo 5, Frustalupl «. 
Merlarci!! 5, Rognoni 6, De 
Ponti 5 (12. Venturelll, 13. 
Valentin!). 

INTER: Vieri 6; Giubertoni 6, 
Fedele 7; Orlali 8, Gaspari-
ni 5, Bini 6; Pavone 6, Ber
lini 6, Boninsegna 6, Marini 
5, Cesati 7 (dal 29' secon
do tempo Cerili! n.c.) (12. 
Nordon, 13. Galblati). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 5. 
NOTE: giornata sopportabi

le per temperatura, presenti 
25 mila circa di cui 19.372 pa
ganti per un incasso di lire 
65&J9.600. Angoli 8-3 per l'In
ter Ammoniti Giubertoni 
Zuccheri e Pavone per gioco 
violento, Vieri per comporta
mento irregolare. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 8 febbraio 

Che ruzzolone, il Cesena! E' 
arrivata l'Inter che per una 
volta tanto non poteva reci
tare il ruoto di prima della 
classe in campo, i biancone
ri l'hanno affrontata con ec
cessiva sicurezza e un bel po' 
di presunzione, e così i ragaz
zini di Chiappella, punti 
nell'orgoglio, finalmente han
no dato una lezione di grin
ta. 

Il Cesena ha perduto pro
prio sul piano che solitamen
te gli e più favorevole, cioè il 
ritmo Ila iniziato con qualche 
leziosità di tropjìo. ha pa
sticciato, e alla fine — al di 
là di un 3-2 in se abbastanza 
rocambolesco — i due punti 
dell Inter sono la verità e-
sprcssa dal campo. 

« Se andiamo a guardare i 
cinque, gol — dirà poi Mar-
chiaro — non ce n'è uno lim
pido: due autoreti, un rigore 
che non c'era per noi, un bu
co di Boninsegna che ha per
messo di tirare sorprendente
mente a Cesati e infine una 
punizione al 90' tutta da ri
vedere, soprattutto per come 
si è messa la barriera. Pero, 
il risultato è giusto... ». 

Tanta onesta forse anda
va premiata, ma una volta 
tanto un po' di giustizia ci 
voleva anche per l'Inter, pas
sata in vantaggio di due gol, 
corrispondenti alla suprema
zia reale sul rettangolo ver
de, e raggiunta a cinque mi
nuti dalla fine. Poi, quell'in
venzione di Boninsegna allo 
scadere: punizione toccata da 

Cerilli (un subentrato), corre
zione allargata per il piede 
sinistro e tiro di rabbia e di 
potenza all'angolo opposto. 

«Eppure lo sanno tutti che 
Boninsegna tira di sinistro — 
dice il general manager Re
nato Lucchi — cosa cavolo si 
son messi a fare con la bar
riera in mezzo' u. 

Certo, la delusione è tan
ta. un po' perchè il Cesena 
non perdeva da quella famo
sa terza partita col Napoli. 
un po' perchè il vento in pop
pa negli ultimi tempi era ben 
forte, un po' perchè tutto 
sommato era riuscito quasi in 
extremis ad agguantare un pa
reggio insperabile, pur gio
cando male. Come una gran
de squadra, appunto, che sa 
non perdere anche quando fa 
pena. 

Ma il 3-2 di oggi, tutto som
mato, oltre che essere tanto 
bell'ossigeno per i polmoni 
dell'Inter così bofonchiane. 
può fare bene anche proprio 
al Cesena. Mai sottovalutare 
un avversario di classe, per 
quanto scassato esso sia. An
zi, mai sottovalutare nessun 
avversario. E' questo che fa 
davvero grande una squadra 
che abbia un buon gioco! 

Ecco, oggi il buon gioco pe
rò si è visto un quarto d'ora 
e basta. Giusto quello che ha 
permesso ai cesenati di rag
giungere il pareggio. Un quar

to d'ora su sei non e suffi
ciente, anche se per i restan
ti cinque si è corso fino a 
sfiancarsi. 

L'Inter si è presentata, ol
treché orfana di Mazzola, an
che senza Facchettl (dissente
ria notturna) e Libera (stira
tosi durante il riscaldamen
to). Quindi ecco scattare lo 
orgoglio. Di Boninsegna e Ber
lini, unici due « vecchi », di 
Cesati, alla caccia di un ruo
lo titolare, e di tutti i giova
ni, in ultima analisi, per di
mostrare di essere bravi an
che senza papà. 

Le marcature: Fedele-Bitto-
lo, Gasparini-Bertarelli, Giù-
bertoni-De Ponti, Orioli-Ro
gnoni, Marinl-Frustalupl. Ber-
tini-Zuccheri, Oddi-Cesati, Da-
nova-Boninsegna, Ceccarelli-
Pavone. 

Cronaca: al 4' Orioli tira a 
fil di palo, all'8' Bertarelli fal
lisce un possibile vantaggio 
di testa su cross di Oddi, al 
18' il primo autogol: palla da 
Bertlni ad Orioli che tira, de
viazione netta di Cera che 
spiazza il dottor Boranga, Al 
32' parata suicida di Boran
ga sui piedi di Orioli: al 33' 
salvataggio di Cera sulla li
nea di un pallone tirato da 
Bertini e deviato dal petto dt 
Boninsegna: al 34' Marchioro 
toglie Ceccarelli e mette Pe
trilli per tamponare qualche 

falla: sul nuovo amicato ta 
Berlini e su Pavone arretra 
Zuccheri. 

Come si vede, gran lavoro 
dell'Inter col Cesena che ac
cetta il ruolo di succube 
Idem nella ripresa, e si arriva 
al 3' ed e il raddoppio cros
sa Pavone da destra. Bonin
segna « buca » clamorosamen
te spiazzando tutta la difesa 
e consentendo a Casati di gi
rare tn gol. 

Al 28' Giubertoni corre die
tro a De Ponti, perde l'equi
librio e lo tocca nelle gam
be. Quello, ovviamente, cade. 
sbilanciato, ed e il rigore più 
stupido e plateale mai visto. 
completamente involontario. 
Trasforma la massima puni
zione Frustalupi. 

Adesso il Cesena è un leo
ne. ma e tropjx) tardi. Il pa
reggio. in fondo, e un mira
colò quando viene al 40' su 
tiro di Oddi e deviazione di 
Giubertoni nella propria por
ta. 

Si vede che il Cesena, no
nostante i molti furti subiti. 
non può a sua volta rubare. 
Lo dice Boninsegna, all'ulti
mo minuto appunto, con quel
la bomba di punizione. E una 
multa, comunque, mica una 
condanna a morte. 

Gian Maria Madella 

CESENA-INTER — Cesati sferra II tiro del secondo gol neraziurro. 

Il parere di Marchioro 

«I nerazzurri 
sono stati 
veramente 

bravi » 
DAL CORRISPONDENTE 

CKSKNA. 8 febbraio 
Spogliatoi i ierar/um 11 pruno 

u parlare e l'allenatore t'hlup 
l>ella- u l'na partita da morirr 
questa. Sul 2 0 ì cesena ti «-lano 
rassegnati. Solo dopo il nuore 
sono uMcologlranit'ute eresuuti 
imponendoti il purvgitio. Noi non 
Movevamo perdere la testa. Siamo 
mancati in tninquillita Bastai» 
sul - 0 togliere l'Iniziativa ai 
pudroni di CIUSH i- non cercare 
inutilmente il col Meno male 
che e finita bene » 

Ad un tollera che Kit ha cine 
sto perche lui sostituito ti bru 
\ o O s a t i con Cenili nel secondo 
tempo, CliluppelU dice Lhe dato 
«he l'Inter era ancora m \HI 
• aggio per 2 1 ha preferito inse 
nre un centrocampista e to^htre 
una punta 

i ' la \oltn dell'allenatore «Ir1 

(estn. i Marchioro il quale dirlna 
r.i ii La vittoria dell'Intel MI I 
lu una grinza I / l inei e Ma' i 
veramente brava Non t i l u < e 
tesso spazio, t'orst- voleva «Iure 
strare elle si pur» tare a meno il»" 
"santoni" Il Cesena ha una n i 
ta di'nensione e quando tilt a\ 
verbari come quelli di oggi n tol 
Kono la ditiHiuiui linutuuo dt mol 
to la nostra forza jK'netrntin 
Pensavo, fino alla vigilia, ad ut 
Cesena vinti lite. st>ei le dorm U 
gara contro il 'Iorino, e un ni» 
risto al secondo tempo i he mi 
aveva oltremodo lustri};.ito. pen 
savo veramente che In una squ.i 
dia ce l'avreblK' fatta. Molto prò 
labilmente i r ò solo nttmu.M.i 
Ripetendo elle la vittoria ddl'Iii 
ter e meritata. ;*• mi j>ertiiettete 
vorrei analizzare le In* reti i he 
abbiamo .subito. Ut prima e .sta 
ta un'autorete Sulla secrnda mi 
"biiLo" incredibile di UOIHIIM-
glia Ila permesso a Cesati di bat 
tere Boranga. La terza, imi. e 
arrivata dopo una punì/Ione "in 
ventata" dall'arbitro, veramente i-
nesistente. Danova era entrato pu
lito sulla palla. Tre gol mcredi 
bili. Ma tant'è e quindi non di
scutiamo più su questa .scondi
ta ». 

Giubertoni e il giocatore the 
ha provocato il rigore a favore 
«tei Cesena o che ha permesso 
ton l'autorete 11 momentaneo pa
reggio. « Nell'occasione della mi.i 
sfortunata autorete ero fermo, la 
palla è venuta contro di me, mi 
Ila .silurato 11 piede destro ed 
ha beffato Vieri. Molto proba
bilmente anche .stnin la mia de. 
viazione la palla sarebbe finita 
in rete. (Quindi ho tolto la sod
disfazione od Oddi di segnare » 

Danova: « Sono entrato pulito 
sulla palla e non c'era nessun 
fallo. Non mi capacito come l'ur-
bltro abbia potuto inventare una 
punizione, a favore dell'Inter * 

Renzo Baiardi 

VINCE IL NAPOLI, CHE PERÒ É L'OMBRA DELLO SQUADRONE DELL'AVVIO (1-0) 

AUTOGOL E JELLA PIEGANO IL COMO 
Insistente e coraggioso l'attacco dei lariani - Farraginoso e fortunato quello dei partenopei (con Beppe Savoie.i fuori fase) 

MARCATORE: Renzo Rossi 
(autogol) al 22' della ripre
sa. 

COMO: Ripamonti 6; Martinel
li 6, Boldini 6; Garbarini 6. 
Fontolan 6, Guidetti 6; Ros
si R. 7. Correnti 6. Scanzia-
ni 6. Pozzato 6. Iachini 5 

nei suoi confronti fosse in at
to una sorta di « crisi di ri
getto ». 

Ovvio che. senza i poten
ziale offensivo offerto solita
mente dal suo « bomber J>. il 

I e correva U ventunesimo mi
nuto. II Napoli, in attacco. 
imbastiva una delle solite a-
zioni farraginose ed ìnconclu-

j denti esibite sino a quel mo-
. mento. La palla giungeva a 

Napoli scada a livello di una j Juliano. la cui saetta troppo 
qualsiasi provinciale, sino a « telefonata » finiva preda di 

(dal 38* della ripresa Rossi | farsi « strapazzare » da una ' Ripamonti. Tra lo stupore de-
P.). (n. 12 Tortora, n. 13 I matricola, intraprendente ma [ «li astanti pero. Panzmo «tri!-
Mutti). i ingenua qual e il Como. Un j lava » a più riprese. Per pu-

N'APOLI: Carmignani 6; lan- • Como che. sia detto per mci-
dini 6: I.» Palma 6; Bur- I so, ha cercato il successo con 
gnidi 6. Vavassorl 6. Orlan- j la forza della disperazione 
dini 6; Massa 6. Juliano 6, { raccattando per tutta rispo

sta una sconfitta che ancora 
grida vendetta. 

• poletani tiene conciliabolo in-
| torno alla sfera. Si decide al

fine Orlandim che però fin-
j ta per Juliano. Tocco del ca-
! pitano u beneficio di Savol-
I di e discreta « lecca •>-
| Il pallone si infiU ìrnve-
i reme nella barriera, incoc-

i ;u le gambe di Renzo Rossi 
. e smorzato il proprio :mpe-

altresl in considerazione del 
gioco espresso, un gioco cioè 
basato su passaggetti latera-

1 li senza mai un lancio smar-
' cante, un tocco in profondità. 
I Qualche tentativo di fionda-
i re in avanti per la \enta c e 
I stato ma. francamente, ci e 

• si tentativi dei padroni di ca-
; sa tra cui. nel primo tempo. 
| due puntate di Pozzato <TW> <• 
j Rossi I4.V> che per poco non 
I vanno a segno. Al 7' della ri

presa Guidetti ben lanciato 
t da Boldini « legna » bene, ma 
! Carmignani si oppone. Jar-hi-

parso trattarsi di un caso, di I ni in evidenza pochi istanti 

«- < 

Satoldi 5, Esposito 6. Bra-
glia 4 (Boccolini dal 21' del
la ripresa), (n. 12 Fiore. 
n. 13 Pagliana). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro 6. , . , . 
NOTE Giornata discreta | ;«^r A 

con leggera foschia all'onz- '"tSJjà 
zonte. Terreno in buone con- | 
dizioni. Al 12" della ripresa \ 
ammonito Boldini (Como» per j 
proteste. Spettatori 16.353 tdi 
cui 11306 paganti» per un in
casso di 35.176.6S0 lire. An- | 
goli 9-4 per il Como. 

SERVIZIO 
COMO. 8 febbraio 

Scorrendo l'organigramma 
della S J . Napoli SpA si cer
cherebbe invano — sotto la j 
voce « medico sociale » — il | 
nome di Christian Barnard i 
di professione « trapiantato
re ». La società partenopea in
fatti piti che di ipnosi e di 
« training autogeno » che fan
no tanto snob, abbisognereb
be di un buon numero di tra
pianti. Trapianti di muscoli 
e trapianti di « piedi ». Soprat
tutto però sarebbe opportu
no inserire SavoldJ all'inter
no del tessuto connettivo del
la squadra. Il centravanti del
la nazionale, infatti, comple
tamente avulso dalla mano
vra, pare stordito, quasi che 

to. «si avvia lemme lemme nel-
nire un placcaggio di Marti- i la porta sguarnita con Riga-
nelh a: danni d: Bragiia, M 
sapra poi. 

Barriera dunque -Solite per
dite di tempo, contestazioni 
sulla distanza e controconte-

Si era infatti nella ripresa | stazioni Un drappello di na-

nionti ovviamente esterrefatto. 
Un po' poco, conveniamone. 

per una squadra con ambizio
ni d'alta classifica i quelle di 
scudetto sono ormai accanto
nate da tempo). Troppo poco 

K 

COMO-NAPOLI — Deviato da Kanzo Rotti ( n . 7 ) in barriera, il pallon* calciato da Sareldi * in 
reta: è il gol dal fortunoso successo partenopeo. 

re-*x: 

una circostanza fortuita. Tan
ti piedi grezzi anche tra le fi
la partenopee, dunque, e note
voli le castronerie, a confer
ma dello sconsolante livello 
raggiunto dal calcio nostrano. 

Il tanto decantato centro
campo partenopeo (Orlandini. 
Massa. Juliano. Esposito) non 
è dunque che abbia concluso 
gran che. anche per il gran 
movimento — con e senza pal
la — operato dai comaschi, 
schierati con discernimento 
sulla scacchiera dal saggio 
Bagnoli. Guidetti su Massa, 
Pozzato e Scanziani alle co
stole rispettivamente di Espo
sito e Juliano, hanno assolto 
con diligenza i compiti loro 
affidati, efficacemente coadiu
vati da Boldini e Correnti, 
schierati a zona sulle fasce 
laterali. 

II Como però — va ascritto 
a suo merito — non si è limi
tato a contrare gli avversari 
nel tentativo di prosciugarne 
le fonti di gioco, ma si è tro
vato spesso a stretto contat
to con Carmignani. Purtrop
po i lariani — assente Cappel
lini — vantano una punta au
tentica (Renzo Rossi oggi at
tivo (persino pericoloso ma 
troppo isolato) e una congerie 
di mezze punte. Interni o cen
trocampisti che dir si voglia. 
Logico che i loro sforzi, per 
quanto commoventi, lascino, 
il tempo che trovano. 

Se ne è avuta una ripiova 
anche oggi. II taccuino re
ca infatti traccia di numero-

dopo. Rossi lo smarca bene 
' sulla destra dell'area ma il ti-
j ro da posizione favorevole è 
I ignobilmente »i ciccato ». 
; Il finale e davvero dramma-
I tiro quando, allo scadere del-
! la partita, Renzo Ross:. — an

cora lui — s: libera bene di 
Vavassorl e centra in pieno 

:1 palo. Riprende Pozzato che, 
a porta vuota, trova il modo 
di consegnare la sfera a Car
mignani. Incredibile! 

All'attivo del Napoli nulla 
di particolare se non una bel
la girata di Savoldi il'unica» 
fuori d'un soffio ad inizio di 
ripresa e un gol. sempre del
lo stesso Savoldi, giustamen
te annullato per un colossale 
fuorigioco del medesimo. Poi 
p.u nulla, se non l'immanca
bile cantilena finale al gri
do « ladri, ladn ». Destinata
rio il Napoli, ovviamente. 

Alberto Costa 

Pareri discordi negli spogliatoi 

Risveglio partenopeo? 
Non si è visto troppo 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO. 8 febbraio 

I.a prima perdona che ri capita 
a tiro e il direttore sportivo del 
Como. Beltranu. » îe esce con una 
esclamazione « La maledizione par
seguita il Corno, un'autorete ma
ledetta, un palo, due parate mira
colose e li Como continua a su
bire*. I dirigenti, »ono nauseati 
i:a per 11 risultato che suona bu
giardo. si* per il comportamento 
del Napoli dopo la rete. Compor
tamento che. secondo loro, non 
si addice ad una squadra di rango 

Bagnoli allenatore del Como e 
più pacato: «Il Napoli non ha fatto 
gran che per vincere, si e trovato 
tn vantaggio per un'autorete su 
calcio di punlwone Inesistente e 
poi ha cerrato di spazzare il piooo 
del comaschi II Como purtroppo 
fa gioco vicino al gol ma i punti 

non vengono. Purtroppo le proba
bilità del Como per rimanere in 
seTie A «ooo diminuite 

Vinicio riconosce che Carmignani 
ha salvato il risultato ma ha vi
sto un Napoli vivo più che mai. 
« Dopo un primo tempo giocato un 
po' ir» sordina da parte del miei 
rjzazzi — dice Vinicio — abbiamo 
avuto un'impennata nel secondo 
tempo e anche se il Napoli avesse 
segnato altri gol non si sarebbe 
iridato allo scandalo. Il Napoli e 
\ero ha rischiato grosso negli ul
timi minuti ma Carmignani ha 
< ilvato il risultato. Ita lottato tut
ta la squadra per fare il risultato. 
VI questo e di buon auspicio per 
il futuro. Ho visto un Como bril
lante. ma il Napoli dopo il gol ha 
preso in mano la partita e per 1 
1 Ariani non c'è stato scampo». 

Osvaldo Lombi 
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